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IL SENSO DEL NATALE

È nato,
veramente
«Allora è arrivato Natale, Na-
tale la festa di tutti/ si scorda 
chi è stato cattivo, si baciano i 
belli ed i brutti/ si mandan gli 
auguri agli amici, scopriamo 
che c’è il panettone/ bottiglie di 
vino moscato e c’è il premio di 
produzione». 
Così Pierangelo Bertoli in «È 
nato (si dice)», una beffarda 
canzone di più di trenta anni 
fa. Che continuava: «C’è l’ango-
lo per il presepio e l’albero per 
i bambini/ i magi, la stella co-
meta e tanti altri ‘cosi’ divini/ i 
preti tirati a parata, la legge rac-
conta che è onesta/ le fabbriche 
vanno più piano, insomma è 
un giorno di festa».
Quanto al protagonista del Na-
tale, «Astro del ciel, pargol di-
vin, mite agnello re…»: spunta-
va nel ritornello cantato da un 
coro di bambini, ad aggiungere 
dolciastro a dolciastro.
Ora, sia chiaro: anche un pro-
dotto di qualità può essere 
adulterato da un additivo dol-
ciastro. Che, in dosi abbondan-
ti, genera nausea.
Ma di tutt’altra nausea par-
lava Mons. Tonino Bello nei 
suoi celebri «Auguri scomodi»: 
«Non obbedirei al mio dovere 
di vescovo se vi dicessi Buon 
Natale senza darvi disturbo. 
Io, invece, vi voglio infastidire. 
Non sopporto infatti l’idea di 
dover rivolgere auguri innocui, 
formali, imposti dalla routine 
di calendario. Mi lusinga addi-
rittura l’ipotesi che qualcuno li 
respinga al mittente come inde-
siderati. Tanti auguri scomodi, 
allora, miei cari fratelli! Gesù 
che nasce per amore vi dia la 
nausea di una vita egoista, as-
surda, senza spinte verticali. E 
vi conceda di inventarvi una 
vita carica di donazione, di pre-
ghiera, di silenzio, di coraggio».
Gesù che nasce… è nato vera-
mente. La beffarda canzone 
aveva un «si dice» in parente-
si nel titolo. Ma erano più di 
trent’anni fa. Oggi si dice «Na-
tale», ma non si dice più chi è 
nato: provate a contare i bigliet-
ti di auguri «neutri». E così le 
vetrine, le luminarie, le sigle dei 
programmi tivù allestiti di bab-
binatale, agrifogli e fi occhi di 
neve, ma rigorosamente senza 
Bambino.
Gesù che nasce spacca la storia 
in due, avanti e dopo Cristo. 
Non ci capiti di costruire una 
storia, la storia di questa città, o 
la nostra storia personale, senza 
Cristo! Con Cristo saranno au-
guri scomodi, altruisti, pieni di 
senso, «verticali». Ma saranno 
auguri veri. A tutti i Collegnesi: 
Buon Natale!

don Filippo

Dieci modi per combattere la povertà.
Dieci gesti concreti, praticabili ogni giorno. 
Le parrocchie dell’Unità pastorale di Collegno li 
presentano in vista del Natale, mentre aderiscono 
a una petizione internazionale contro le nuove 
povertà nell’Unione Europea.
L’obiettivo: raccogliere un milione di fi rme. 
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Dieci azioni concrete
per fermare la povertà

DA BETLEMME A COLLEGNO – ACCOGLIENZA DELLA LAMPADA                               IL 18 DICEMBRE PRESSO IL MUSEO DELLA PACE

La «luce» di Natale
Tutti invitati alla manifestazione cittadina, che proseguirà presso la chiesa di San Lorenzo e davanti al Municipio
La luce della Pace arriva da 
Betlemme, dal luogo dove nac-
que Gesù, esattamente dalla 
chiesa della Natività dove una 
lampada arde perennemente 
da moltissimi secoli, alimenta-
ta dall’olio donato a turno da 
tutte le Nazioni cristiane della 
Terra.
Dal 1986 uno scout, nei gior-
ni precedenti il Natale, si reca 
a Betlemme per accendere una 
fi amma dalla lampada. La por-
ta in aereo a Vienna, da dove 
la «Luce di Betlemme» viene 
distribuita in tutta Europa, 
grazie all’impegno di molte 

persone.
Anche quest’anno, nonostan-
te le diffi coltà economiche, 
la «Luce» farà il suo ormai 
tradizionale percorso attra-
verso molte stazioni d’Italia, 
giungendo anche a Colle-
gno. Obiettivo dell’iniziativa 
è informare e sensibilizzare 
rispetto ad un impegno che 
coinvolge tutti, perché la pace 
fa costantemente riferimento 
alla dignità della persona, alla 
sua crescita umana e spiritua-
le, alla sua capacità di incontro

Maria Pina CATANIA

Il dovere della solidarietà, 
le politiche sociali, le 
sfi de della civiltà post-
industriale. Dalla dottrina 
sociale della Chiesa 
traiamo spunti per 
ragionare sulla nostra città.
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Chiesa
e società

SAN GIUSEPPE – I GIOVANI SI INCONTRANO TUTTI I GIORNI ALLE 19

Se vuoi pregare
Proposta aperta a tutta la città: venti minuti dal lunedì al venerdì

Qualche volta il gruppo che 
si incontra per pregare è nu-
meroso. Qualche altra volta 
è scarno: due o tre persone. 
Il senso dell’appuntamento 
quotidiano nella chiesa par-
rocchiale di San Giuseppe 
non va cercato nei numeri, 
ma nella certezza di un mo-
mento che si ripete fedel-
mente ogni settimana, dal 
lunedì al venerdì, per con-
cludere le giornate davanti 
al Signore.
La preghiera della comunità 
di San Giuseppe è aperta a 
tutta la popolazione di Col-

legno, ma potrebbe anche 
ispirare iniziative analoghe 
in altre parrocchie. Ci si ri-
trova alle 19 tornando da 
scuola o dal lavoro, prima di 
sedersi a cena. Venti minuti 
di preghiera spontanea, ispi-
rata alla spiritualità del Ser-
mig e di Taizè: un brano di 
Vangelo, il Salmo del gior-
no, qualche scritto, accom-
pagnati dalla preghiera. C’è 
chi vi partecipa quasi tutti i 
giorni, ma anche chi capita 
a sorpresa, per una sola vol-
ta. La porta è sempre aperta.
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MALATI E ANZIANI

Comunione
nelle case
di Collegno
Capita spesso che i familiari di 
persone malate o anziane, con 
gravi problemi di movimento, si 
rivolgano alle parrocchie di Col-
legno per sapere se è possibile 
ricevere la Comunione a casa.
La risposta è positiva: tutti co-
loro che non sono in grado di 
recarsi in chiesa per problemi 
di salute possono rivolgersi alla 
segreteria delle parrocchie, an-
che attraverso un familiare, per 
prendere accordi. La Comunio-
ne sarà portata a casa dai sacer-
doti, dai diaconi o dai ministri 
dell’Eucarestia.

o 

I

Auguri
dalla redazione

di Collegno comunita'!

Capodanno
Oroscopo 2010, l’anno che si 
chiude. 
Toro: sarà un anno caratte-
rizzato da stabilità. Amore: 
per i single tempi di cambia-
menti in amore, per le coppie 
aumenteranno passione ed 
entusiasmo.
Lavoro: pochi i cambiamen-
ti fi no all’autunno quando 
se avrete ben seminato rac-
coglierete i frutti, buono 
l’aspetto economico. Salute: 
la vostra proverbiale forma 
fi sica necessiterà di maggior 
attenzione: fate maggior mo-
vimento.
(Paolo Fox a «I fatti vostri», 
fi ne dicembre 2009)

Certosino birichino

M A T T I
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Uffi cio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Lunedì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi: ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

11 ottobre – 27 novembre

Cresime. Bevilacqua Mat-
thew, Brignone Simone, 
Cesale Ros Luca, Cesale Ros 
Sara, Genovese Christian, 
Luciani Simone Angelo, 
Panella Marika, Parigini 
Stefano, Quarto Martina, 
Salpietra Alessandro, Sette 
Matteo, Tolentino Giulia.
Matrimoni. Palumbo 
Alessio e Carnevale Teresa;  
Savergnini Romolo e Car-
pani Catia.
Funerali. Urciuoli Giovan-
ni; Genovese Domenico; 
Russo Giuseppe; Trudu 
Rosaria; Oliva Maria.

Archivio

VENTI MINUTI DI PREGHIERA – BELLA INIZIATIVA DEI GIOVANI, APERTA A TUTTA LA POPOLAZIONE

Ogni sera in parrocchia
Si legge un brano di Vangelo, si recita un salmo – Uno spazio di raccoglimento prima di cena

DALLE 16 ALLE 19

Oratorio
anche il giovedì
«Complice» il freddo, che sco-
raggia i bivacchi sulle panchine 
del quartiere. «Colpevoli» gli 
animatori che mesi fa, nel cuore 
dell’estate avevano attivato quel 
«progetto panchine» (di cui si 
è detto nell’ultimo numero di 
Collegno Comunità). È stato 
«ammazzato» il tempo perso ed 
è nato il «tempo libero». Ogni 
giovedì, dalle 16 alle 19, l’ora-
torio apre le porte. Secondo lo 
schema classico dell’oratorio 
come ponte tra la strada e la 
chiesa. Si gioca, si chiacchiera, si 
rafforzano legami, si sperimenta 
il gusto della fraternità. Coinvol-
gendo, fi nalmente, i ragazzi che, 
si diceva, «non mettono piede in 
chiesa».

Ricevuta qualche giorno fa e tra-
scritta pari pari.

Caro Parroco,
riprendo da questo mese la 
consuetudine interrotta col suo 
predecessore nell’aprile 2006.
Mi riferisco alla donazione del-
la decima parte del mio stipen-
dio.
Vorrei poterLe signifi care la mia 
gioia per una nuova opportuni-
tà lavorativa dopo più di quat-
tro anni. Mi è diffi cile farlo, e 
dalle fotocopie delle due buste 
paga che allego non Le sarà dif-
fi cile comprenderne il motivo.
Con moglie e 3 fi gli in età scola-
stica, questi signori si concedo-
no il «lusso», pensi il «lusso» di 
pagare una giornata lavorativa 
di 7 ore e mezzo «ben» 29 euro 
e 46 centesimi!!! Naturalmente 
senza mutua e/o permessi retri-
buiti che peraltro vanno giusti-
fi cati…
Questa invidiabile posizione la-
vorativa viene offerta da coloro 
che si ergono a paladini contro 
le discriminazioni sociali, e du-
rerà 130 giornate lavorative fi no 
al 5 maggio 2011.

Comunque adeguiamoci al 
detto meglio poco che niente, e 
mentre continuo a pregare per 
un lavoro dalla contribuzione 
più decorosa o quanto meno la 
stessa, ma almeno continuativa, 
La prego di unirsi alle mie pre-
ghiere e anche a quelle di tutti i 
disoccupati.
Cordiali saluti.

Segue la fi rma col solo nome di bat-
tesimo. Allegate: due fotocopie di bu-
sta paga, da cui è cancellato nome e 
indirizzo.
Molte cose mi sono venute in mente 
al ricevere questa lettera, gli allegati 
e i 26,50 euro acclusi. Almeno una 
la riporto: «Gesù, guardandosi at-
torno, vide alcune persone ricche 
che gettavano le loro offerte nelle 
cassette del tempio. Vide anche una 
vedova, povera, che vi metteva due 
monetine di rame. Allora disse: Vi 
assicuro che questa vedova, povera 
com’è, ha offerto più di tutti gli altri. 
Quelli infatti hanno offerto un po’ 
del loro superfl uo; mentre questa 
donna, povera com’è, ha dato tut-
to ciò che le rimaneva per vivere» 
(Vangelo secondo Luca, cap. 21).

don Filippo

Storia (autentica)
di Natale

NELLE NOSTRE CASE – DOMENICA 18 DICEMBRE LA PREMIAZIONE E UNO SPETTACOLO DEI BAMBINI

Concorso presepi
Famiglie riunite attorno alla capanna di Betlemme – L’attesa e l’accoglienza del dono di Gesù
Natale si avvicina. E, se anche 
ci fossimo distratti, ormai ba-
sta guardarsi attorno. Le strade 
del centro si vestono a festa, nei 
cortili e sui balconi delle case 
spuntano alberi addobbati e 
balconi illuminati.
E dentro le case? Si rinnovano 
come ogni anno le tradizioni: le 
mamme preparano dolci e cibi 
che ricordano la loro infanzia e 
un buon odore di dolce invade 
la casa, le porte delle case ven-
gono decorate, si allestiscono 
l’albero di Natale e il presepe.
Durante i preparativi, la fami-
glia si ritrova unita e vicina e 
si cerca di far collaborare e 
partecipare tutti, anche 
i più piccini. Allestire e 
preparare il presepe poi, 
è un po’ come prepara-
re il nostro cuore per la 
nascita di Gesù Bambi-
no. Forse, osservando i 
presepi, si può immagi-
nare come ognuno stia 
preparando sé stesso e 
il suo cuore a proprio 
modo per quest’e-
vento così impor-
tante. C’è chi ha 
un presepe ricco e 
abbondante, che 
forse si prepara 
impegnandosi 
in mille cose e 
cercando di 
preparare tut-
to sé stesso 
a questa 
n a s c i t a 
s e n z a 
tralascia-
re nulla di sé 
e di ciò che fa. 
Ma c’è anche 
chi ne ha uno 
essenziale, ritenen-

do forse più opportuno sgom-
brare mente e cuore dalle cose 
superfl ue.
Molte volte ci si ritrova ad alle-
stire il presepe solo perché è la 
tradizione o perché si è sempre 
fatto e se ne perdono di vista il 
senso e il signifi cato: il Figlio di 
Dio si è fatto uomo, bambino, 
per venire tra noi, e lo ha fatto 
per salvarci. La scelta di venire 
tra noi come un bambino, pic-
colo, fragile e indifeso ci mo-
stra come Dio voglia offrire il 
suo amore onnipotente a tutta 
l’umanità. 

Il presepe è 
messaggio di 
amore e di 
speranza.  

Per ricordare alle famiglie l’im-
portanza del presepe, inteso ap-
punto come momento di pre-
parazione alla venuta di Gesù 
Bambino, anche quest’anno è 
stato indetto il «concorso pre-
sepi» nella nostra parrocchia. 
Il tema riprende quello che stia-

Quando dieci anni fa la Comu-
nità Giovani di San Giuseppe ha 
conosciuto la fraternità ecume-
nica di Taizè in Francia fu  «amo-
re a prima vista». Non solo per 
l’occasione di incontrare e con-
dividere un pezzo di cammino 
spirituale con ragazzi e ragazze 
di altri paesi e confessioni religio-
se ma anche, e soprattutto, per la 
semplicità di una preghiera breve, 
informale e sentita. Così, fi n da 
allora, con la formula dei famosi 
ritornelli alternati a qualche let-
tura biblica e non, abbiamo pre-
gato mensilmente (modifi cando, 
ampliando ed integrando) sullo 
stile di Taizè. 
Molte sono le esperienze che nel 
cammino si sono inserite nella 
nostra vita spirituale: Assisi e il 
francescanesimo, la comunità 
Cenacolo di suor Elvira, Bose, il 
Sermig… ed ogni realtà ha por-
tato un piccolo «bagaglio» al no-
stro modo di vivere la preghiera. 
Credo che la forza di questa tra-
dizione sia la semplicità, il met-
tere al centro la Parola di Dio, la 
brevità. 
Con questa storia e con que-
ste premesse è nato anche «Un 
momento di pace». Abbiamo 
proposto ai giovani universitari 
e lavoratori un momento quoti-
diano di preghiera, anche per ve-
nire incontro all’esigenza di uno 
spazio per ritrovarci tra noi e con 
il Signore. Così in un semplice 
sacchetto di iuta abbiamo creato 
l’equipaggiamento per pregare: 
un Vangelo, un libretto dei Sal-
mi, alcuni scritti di Frère Roger, 
la regola del Sermig. Ogni sera 
dal lunedì al venerdì alle 19, sul 
fi nire del giorno (sfruttando una 

ventina di minuti tra il rientro 
dal lavoro/studio e la cena) , leg-
giamo il Vangelo ed il Salmo del 
giorno, qualche scritto e lo inter-
valliamo a qualche canone deciso 
sul momento. Non prepariamo 
nulla. Nessuno è responsabile, 
perché tutti sanno come gestire 
la preghiera. Questo ci permette 
grande libertà. 
Il momento è prezioso, a volte ci 
si trova in due o tre (che a detta 

di Gesù posson bastare), altre in 
dieci o più. Chiunque voglia unir-
si, anche dalle altre parrocchie 
dell’Unità Pastorale, può farlo 
quando desidera e sarà accolto! 
Chi invece avrà voglia di imitarci 
facendo nascere una nuova oasi 
di pace nella propria comunità 
farà testimonianza di quanto la 
preghiera regga la Chiesa. Buon 
momento di pace a tutti!

Antonio CONTE

In breve

mo affrontando con i bambini 
del catechismo: prenderemo il 
largo con Gesù. I personaggi 
principali sono Gesù Bambi-
no, Maria e Giuseppe. Un altro 
elemento fondamentale, richie-
sto dal bando, è la presenza di 
qualcosa riconducibile alla bar-
ca, su cui Gesù prende il largo 
insieme a tutti i nostri bambini 
del catechismo.
I catechisti a squadre andran-
no, nei primi giorni di dicem-
bre, nelle case di coloro che 
partecipano al concorso per 
fotografare i presepi. Domeni-
ca 18 pomeriggio, in un clima 
di festa che includerà uno spet-
tacolo preparato dai bambini e 
la liturgia di accoglienza della 
Luce della pace di Betlemme, 
verrà proclamato e premiato il 
vincitore in base all’originalità. 
Ogni famiglia è invitata a par-
tecipare non solo al concorso, 
ma ad allestire in casa il pre-
sepe, in modo da utilizzare lo 
spazio adibito come luogo per 
ritrovarsi insieme la notte di 
Natale per la nascita del Bam-
binello, che torna nel mondo 
per portar pace, amore e spe-
ranza.

Serena GALLELLI

(foto di repertorio)



C O L L E G N OIV DOMENICA, 12 DICEMBRE 2010

Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11-18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 18-19
Confessioni – Mart. e ven. ore 17-18 (in uffi cio);
giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

11 ottobre – 30 novembre

Battesimi. Ciarcia Giovan-
ni, Fornasier Viola, Tessarin 
Morris, Turino Tommaso, 
Rougier Davide, Hennig 
Paolo, Hennig Alex, Bruno 
Emanuele, Dondana Leo-
nardo, Pinotto Diego, Za-
nellato Andrea, Di Michele 
Matteo.
Matrimoni. Pallieri Paolo e 
Curto Elisa.
Defunti. Zesi Walter, Dai-
nese Arduino, Bellini Omar, 
Perruchon Clorinda, Anzil 
Luigi, Solavaggione Dome-
nica, Trombin Ubaldo, Bia-
setti Arturo, Martora Teresa, 
Moretti Luigi, Milan Caroli-
na, Giordanetti Oretta, Bai 
Angela, Garello Ilaria.
Errata corrige. Nel numero 
precedente sono stati inseriti er-
roneamente nei batteisimi i de-
funti: Grandi Alberina, Vacirca 
Amelia, Ferrero Simonina, No-
vello Laura, Galantino Angela, 
Rolfo Giovanna. Ci scusiamo 
con le famiglie e con i lettori..

Archivio

GRUPPO COPPIE – UN LUOGO DI CONFRONTO

Per dar forza
al matrimonio

GIOVANI – DOPO IL MONDIALE DEL SERMIG

Il mondo
si può cambiare!

STA PARTENDO UN NUOVO PROGETTO MISSIONARIO DELLA PARROCCHIA B. V. CONSOLATA

Con i bambini del Congo
Sostegno a un Paese colpito da guerre e malnutrizione – Il problema della scuola e della salute

Il mondo si può cambiare! È la 
buona notizia che ha avvicinato 
al mondo del Sermig noi giovani 
dell’Unità Pastorale di Collegno. 
«Il mondo si può cambiare» era 
il motto del terzo appuntamento 
mondiale dei giovani della pace, 
tenutosi a Torino il 16 ottobre, al 
quale abbiamo partecipato nu-
merosi: insieme ad altri quindi-
cimila ragazzi abbiamo riempito 
piazza San Carlo in un pome-
riggio accompagnato da canti, 
rifl essioni e testimonianze. La 
giornata ci ha lasciato nel cuore 
l’entusiasmo di voler partecipa-

re anche noi, nel nostro piccolo, 
a costruire un mondo di pace; 
queste parole, apparentemente 
lontane e astratte, sono in realtà 
possibili così come recita il canto 
che ci ha accompagnato in que-
sta giornata «io ci sto, ci metto la 
faccia, ci metto la testa, ci metto 
il cuore»: se, cioè, sono io per pri-
mo ad impegnarmi a costruire la 
pace. 
Il seme di speranza seminato nei 
nostri cuori ci ha fatto nascere il 
desiderio di approfondire la no-
stra conoscenza con il Sermig. 
Tramite incontri serali e un in-
tero week end passato all’inter-
no dell’Arsenale di Borgo Dora, 
siamo entrati nello spirito di un 
mondo così completo, comples-
so, ma allo stesso tempo così sem-
plice e alla portata di tutti. Ci dà 
speranza sapere che dieci ragazzi 

proprio come noi, sotto l’iniziati-
va di Ernesto Olivero e con l’aiu-
to solamente della preghiera e di 
migliaia di volontari, siano stati 
in grado di compiere un’impresa 
quasi impensabile: trasformare 
l’ex Arsenale Militare, in una re-
altà di fraternità, un monastero 
metropolitano aperto 24 ore su 
24 composto da giovani, famiglie, 
monaci e monache che si dedica-
no a tempo pieno al servizio dei 
poveri, alla formazione dei giova-
ni, con il desiderio di vivere il Van-
gelo e di essere segno di speranza.
Oggi l’Arsenale della Pace è un ri-
fugio per chi vuole cambiare vita, 
per chi è solo, per chi non ha un 
posto in cui dormire; è un luogo 
di incontro per i giovani dell’Italia 
e del mondo ed è base di partenza 
per la solidarietà che raggiunge i 
cinque continenti: l’Arsenale, in-
fatti, ha realizzato 2.700 azioni 
umanitarie in 89 paesi, vive solo 
grazie al contributo gratuito di 
migliaia di amici e volontari.
Abbiamo capito e vissuto che «la 
bontà è disarmante», che «il bene 
va fatto bene», ma soprattutto ab-
biamo toccato con mano l’espe-
rienza di questi giovani disposti a 
donare la propria vita per cambia-
re il mondo, o anche solo qualche 
ora della propria giornata, come 
abbiamo fatto noi, attraverso i 
servizi di smistamento delle vi-
vande, di pulizia, dell’accoglienza, 
per contribuire alla restituzione, 
dove restituzione signifi ca condi-
videre il proprio tempo, la propria 
professionalità, i beni materiali e 
spirituali con i più poveri, per il 
loro sviluppo e per la loro digni-
tà. È questo lo stile di vita che ci 
portiamo nel cuore dal nostro 
incontro con l’Arsenale; non sono 
solo parole e rifl essioni, ma la vo-
glia concreta di «portarci a casa 
un po’ di Sermig», di vivere que-
sto spirito nelle nostre vite, nelle 
nostre case, scuole, posti di lavoro.

Emanuela SAVINO

C’è una nuova «missione» per 
la parrocchia Beata Vergine 
Consolata, in aggiunta alle altre 
che già sosteniamo e aiutiamo 
economicamente. Vogliamo 
parlarne in questo momento 
già diffi cile per molte famiglie 
di Collegno, colpite da pover-
tà, assistite dalla Caritas, per-
ché è indispensabile che non ci 
«chiudiamo» in noi stessi, con 
i nostri problemi locali, ovvia-
mente molto importanti: è ne-
cessario che «guardiamo oltre», 
verso chi sta molto peggio di 
noi.
Alcuni numeri fa, sul questo 
giornale, Marie Jeanne Balagizi 
Sifa, nostra parrocchiana, ci ha 
parlato della grave situazione in 
cui versano alcune zone dell’A-
frica; questo progetto vuole aiu-
tare una di queste popolazioni.
Una bella notizia a seguito 
di una dolorosa: molti di noi 
conoscevano Omar, mancato 
prematuramente all’affetto dei 
suoi cari. Durante il funerale è 
stato comunicato che le offerte 
sarebbero servite per aiutare al-
cuni bambini del Congo: è sta-
ta raccolta la somma necessaria 
per fi nanziare il progetto di cui 
stiamo parlando per un intero 
anno. Grazie a tutti. 
Vi presentiamo le linee guida.
La Repubblica Democratica del 
Congo è uno Stato dell’Africa 
centrale con molte potenzia-
lità. Situato lungo il bacino 
del fi ume Congo è stato teatro 
di infi nite guerre scatenatesi 
principalmente a causa degli 
importanti giacimenti minerari 
di cui è incredibilmente ricco. 
Anche se il Congo presenta una 

INTERVISTA A SAVINO – È STATO ORDINATO MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE

Il diacono Andrea
Spesso veniamo a conoscenza di 
parenti, amici, conoscenti, colle-
ghi di lavoro che si sono separati 
o stanno per separarsi perché non 
vanno più d’accordo…
L’aumento delle coppie in crisi 
e in diffi coltà sembra purtrop-
po aver indotto ad un cambio di 
mentalità. Le persone in generale 
tendono a pensare negativamente 
ed a giungere a conclusioni af-
frettate. Frasi ricorrenti come «se 
non state bene insieme, meglio 
che ognuno vada per la propria 
strada», «se non si va d’accordo 
meglio separarsi e rifarsi un’altra 
vita» portano a considerare «nor-
male» l’interruzione di un legame 
che doveva essere per la vita.
In questo clima di assuefazione ed 
indifferenza le coppie e le famiglie 
in diffi coltà avvertono maggiore 
solitudine nell’affrontare le loro 
fatiche.
Si tende a perdere di vista una re-
altà: essere coppia e realizzare un 

matrimonio felice non è una cosa 
automatica ma richiede impegno 
e volontà.
È importante, quindi, che le 
coppie non siano sole, ma siano 
supportate nel loro cammino di 
crescita anche da parte di chi è a 
loro vicino con atteggiamenti ras-
sicuranti, positivi e di sostegno.
Nella parrocchia Beata Vergine 
Consolata dallo scorso anno è par-
tito il gruppo di discussione «Aiu-
tarsi per Aiutare», composto da 
coppie giovani desiderose di con-
frontarsi ed arricchirsi reciproca-
mente su argomenti e temi riguar-
danti la vita a due, per superare 
anche eventuali nodi. Gli incontri 
hanno cadenza mensile, condotti 
da due consulenti familiari.
Il percorso compiuto fi no ad ora 
ha affrontato i seguenti argomen-
ti: chi siamo, quanto e come ci 
conosciamo, le famiglie d’origine, 
i miei, i tuoi e i nostri bisogni, la 
comunicazione nella coppia, la 

comunicazione verbale e non ver-
bale, la comunicazione faticosa, la 
comunicazione sessuale, l’esisten-
za eucaristica nella coppia.
Gli incontri continuano affron-
tando in modo particolare le 
dinamiche interne alla coppia. 
Si intende anche dar vita ad un 
nuovo gruppo, che cominci il per-
corso già affrontato. Coloro che 
fossero interessati o desiderassero 
informazioni possono contattare 
il parroco don Mimmo.

Rosanna BERTANI

Andrea Savino ha ricevuto l’ordi-
nazione al ministero diaconale nel 
Duomo di Torino, l’8 dicembre, 
dalle mani dell’Arcivescovo mons. 
Cesare Nosiglia.
Come hai vissuto nella «prima 
parte» della tua vita, prima di 
maturare la vocazione diacona-
le?
Provengo da una famiglia cri-
stiana dove mamma Isa e papà 
Giuseppe mi hanno trasmesso i 
valori della fede e dell’amore per 
il prossimo. Fin da bambino ho 
frequentato i gruppi giovanili del-
la parrocchia. Ho poi conosciuto 
Virginia che stava vivendo un’e-
sperienza di fede simile alla mia: 
il Signore ha voluto darci la gioia 
di camminare insieme e aiutato 
nei momenti di diffi coltà e ab-
biamo avuto due fi glie: Cristina 
ed Emanuela. Insieme abbiamo 
continuato ad essere presenti in 
parrocchia nella Messa domeni-
cale, nel servizio dei corsi di pre-
parazione al matrimonio, con il 
catechismo e la partecipazione al 
coro; momenti in cui si scopriva 

oltre alla gioia del donare anche 
quello di ricevere dal Signore e dai 
fratelli.
Come hai deciso di iniziare la 
preparazione al diaconato?
Il diacono Giulio Brunatto mi 
aveva sollecitato ad iniziare il 
cammino già da alcuni anni, ma 
attendevo e pregavo affi nché il Si-
gnore mi aiutasse a capire bene il 
Suo disegno. La risposta» è giunta 
in occasione della proclamazione 
a pontefi ce di Papa Benedetto XVI 
il quale, nel suo discorso iniziale 

diceva: «Mi consola il fatto che il 
Signore sa agire anche con stru-
menti insuffi cienti…». Mi sono 
sentito insuffi ciente ma pronto ed 
entusiasta a dire il mio «si».
Quanto è durata la preparazio-
ne?
Ho iniziato la preparazione nel 
2005 studiando per cinque anni 
Teologia (tornare sui «banchi di 
scuola» non è sempre stato così 
facile), impegnandomi per armo-
nizzare gli impegni di lavoro, di 
famiglia e di parrocchia, sempre 
sostenuto ed incoraggiato dai 
miei cari, da don Mimmo e dalla 
preghiera di tutta la comunità.
Durante il viaggio in «Terra San-
ta» con il gruppo degli aspiranti 
diaconi nel capodanno del 2008, 
mentre attraversavo il lago di Ti-
beriade, mi sono posto questa do-
manda: «Perché, Signore, sei salito 
proprio sulla nostra barca? Perché  
hai scelto proprio me?» e nel cuo-
re nasceva questa risposta: «Non 
perché tu sei buono ma perché io 
ti ho voluto bene».

Gabriella MARTINI

Le prime offerte per il Congo 
sono state raccolte nel mese di 
ottobre in suffragio del giovane 
parrocchiano Omar

no il futuro della Nazione
Il progetto missionario si pro-
pone di porre in primo piano 
il diritto alla salute e all’edu-
cazione scolastica attraverso lo 
strumento dell’«adozione a di-
stanza». Permetterà ai bambini 
di crescere con maggior auto-
stima per se stessi, confi dando 
nella società contemporanea 
ed avendo infi ne la possibilità, 
da adulti, di partecipare attiva-
mente, in qualità di cittadini 
responsabili, alla vita ed agli 
impegni comunitari per costru-
ire un mondo più equo. L’aiuto 
fornito costituisce un valido 
mezzo per lottare contro l’uso 
dei «bambini soldati» nei con-
fl itti armati, la prostituzione in-
fantile e lo sfruttamento del la-
voro minorile, tutte piaghe che, 
purtroppo, dilagano in Congo
Per dar vita al progetto, sono 
stati identifi cati 20 bambini che 
potrebbero essere seguiti sul 
piano sanitario e scolastico. Al-
cuni di questi sono orfani (do-
dici), sopravvissuti ai massacri 
avvenuti nei villaggi di Kabare e 
Walungu nel sud del Kivu. Per 
i restanti (otto) si supportano 
le famiglie che versano in gravi 
diffi coltà.

Il gruppo missionario

potenzialità di sviluppo e ric-
chezza, la maggior parte della 
sua popolazione non riesce a 
usufruirne a causa di una classe 
di governo incapace e corrotta, 
situazione ormai immutata da 
trent’anni. Persiste la presenza 
di bande armate con incursioni 
e razzie e massacri di civili; le 
famiglie sono costrette a fug-
gire dai territori meno sicuri. 
Una gravissima crisi economi-
ca è causa della maggior parte 
delle morti per malnutrizione 
e per il collasso delle strutture 
sanitarie. Il tutto è causa di un 
abbandono scolastico sempre 
più frequente.
Le famiglie, dove spesso i ge-
nitori sono disoccupati o con 
basso reddito, non possono 
permettersi di iscrivere i propri 
fi gli a scuola. Molti bimbi, ri-
masti orfani, sono condannati 
inesorabilmente alla miseria e 
all’ignoranza. Esiste comunque 
la speranza di migliorare la si-
tuazione di queste famiglie e di 
questi bambini che costituisco-

Il messaggio
contagioso

di tanti volontari
impegnati
a fi anco

degli emarginati
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10 ottobre – 30 novembre

Battesimi. Cesarini Ste-
fano, Pagliarino Ema-
nuele, Bianco Vittoria, 
Inella Rebecca.
Defunti. Robino Carlo, 
Acconcia Rosa, Cantone 
Sergio, Re Ettore, Torti 
Giovanni, Gattuso Pao-
lina, Brunetto Cesare.
Matrimoni. Guidone 
Marco e Mirabella Mo-
nica.

Archivio

PERCHÉ FESTEGGIARE

La novità
di Natale

Mentre il tempo logora tutte le 
speranze, il Signore rimane l’uni-
ca speranza. Mentre si consuma-
no i secoli e anche i millenni, Dio 
resta perennemente giovane, bello 
e conserva la freschezza di un fi o-
re, di un’aurora, di una sorgente 
zampillante. Mentre le ricchezze 
manifestano il loro volto fragile 
e deludente, il Signore ci stupisce 
ancora con la sola, con la pura, 
con la totale povertà di Betlemme. 
Spesso le nostre giornate sono 
stanche, deludenti e perfi no logo-
re. Ma dentro di noi resta sempre 
una fi amma di speranza e rie-
merge un bisogno irrefrenabile di 
luce, riaffi ora una intensa attesa 
di qualcuno: l’attesa di Lui che 
farà cieli nuovi e terra nuova e che 
ci farà vedere il Volto del Padre, 
che viene ad asciugare le lacrime 
dei suoi fi gli, perché la sofferenza 
e la morte non li abbia più a gher-
mire.
In tal modo il Natale che ci accin-
giamo a celebrare cessa di essere il 
ricordo di un evento, e diventa la 
nostalgia di una nuova attesa che 
riempie il nostro oggi di speranza 
e di creatività. Questa attesa non 
è alienante, non è una fuga dalla 
realtà, anzi, è un maggiore radica-
mento nella storia, perché la riem-
pie di speranza e di futuro. 
Ogni Natale è sempre nuovo, per-
ché rinnova la nostalgia di una 
nuova presenza: abbiamo biso-
gno di Te, Gesù.
Carissimi parrocchiani e amici 
possiamo e dobbiamo ancora 
dirci Buon Natale perché solo in 
Gesù troviamo pace, speranza e 
novità. Tutto il resto passa.

i padri Ferdinand e Salesio

Abbiamo ascoltato con gioia la «serata di musica natalizia» di sa-
bato 11 dicembre; è stato un festoso anticipo degli auguri per un 
sereno Natale e un felice anno nuovo. I cori «Ad una sola voce» 
e il «Coro Giovani MdP» hanno trascinato con loro un nuovo 
nascente gruppo, i «Bambini e Ragazzi della MdP». Cresciuti e 
preparati, tutti pronti per ripetere questa esperienza!
Il repertorio offerto nella serata ha creato in sala un un’atmosfera 
che lasciava toccare con mano la serenità del Natale. Anche i più 
piccoli hanno saputo donare il loro messaggio di gioia e speriamo 
che possano ripeterlo ancora.

Simona BARUZZI

Bambini e ragazzi
al Concerto d’Avvento

La sera dell’8 novembre scorso un 
gruppo di 17 parrocchiani, riuni-
tosi con il parroco in assemblea 
costituente, ha stipulato la nascita 
di una nuova Associazione par-
rocchiale: l’«Oratorio Madonna 
dei Poveri» con sede in via Vespuc-
ci 17.
Si è concluso così l’operato di un 
gruppo di lavoro coordinato dal 
parroco e impegnato da mesi nel 
progetto oratoriale. 
Contestualmente alla stipula, 
l’assemblea ha approvato lo Sta-
tuto dell’associazione e ha eletto 
il Consiglio direttivo: 9 membri, 
tra cui il consigliere spirituale (il 
parroco). Il Consiglio direttivo 
ha proceduto all’elezione di pre-
sidente, vicepresidente, segretario 
e tesoriere.
Dalle parole ai fatti. Conclusosi 
il capitolo della formalizzazione 
dell’Associazione Oratorio, se ne 
apre subito un altro, più impe-
gnativo ma, grazie all’essenziale 
partecipazione dei parrocchiani 
(che auspichiamo numerosi), si-
curamente ricco di iniziative.
La nostra Identità. Nascendo 
in parrocchia e per volontà della 
parrocchia, l’oratorio sarà legato 
a doppio fi lo ad essa e alle sue 
istituzioni. Dovrà essere parte 
sostanziale della vita della Comu-
nità, dove il Consiglio pastorale si 
prende cura di indicare obiettivi 
e linee di lavoro. Ciò non vuol 
dire che l’oratorio sarà limitato 
nel suo campo d’azione, ma esat-
tamente il contrario. Esso agirà 
come ponte tra Chiesa e Strada, 
quindi aperto alle realtà che lo 
circondano.
L’oratorio Madonna dei Poveri 
sarà affi liato all’associazione terri-
toriale di riferimento: «NOI Tori-
no» (Associazione di Promozione 
Sociale al servizio delle comunità 
parrocchiali). Questa scelta ci con-
sentirà di far parte di una organiz-
zazione ramifi cata a livello locale e 
nazionale, quindi ben strutturata 
e in grado di supportarci in tutte 

È NATA L’ASSOCIAZIONE – DOPO MESI DI PREPARAZIONE SI È COSTITUITO IN NOVEMBRE IL PRIMO DIRETTIVO PARROCHIALE

L’Oratorio si organizza
Il collegamento con «NOI Torino» favorirà lo scambio di iniziative – Nuovo Statuto consultabile da tutta la comunità

Il 12, 13, 14 novembre – nell’an-
niversario della nascita di 
Sant’Agostino (13-11-354) e in 
occasione della visita di padre 
Luigi Pingelli, Priore Generale 
Oad – abbiamo condiviso alcu-
ni momenti di fraternità e spi-
ritualità agostiniana.
Venerdì 12 novembre si è tenu-
ta una serata di «Letture agosti-
niane» con commento del Pri-
ore generale e intervento mu-
sicale: duo violino (Maria Cri-
stina Rallo e Nicola Paolicelli) 
e organo Andrea Rallo. Il com-
mento di padre Pingelli è stato 
particolarmente interessante: 
la continua ricerca operata da 
sant’Agostino per cercare il suo 
Dio e la scrupolosa conoscenza 
dell’uomo gli consentono di 
amare sempre di più. «Chi in-
fatti può amare meglio di colui 
che conosce bene …».
Sabato 13, anniversario della 
nascita di sant’Agostino, padre 
Jean – segretario generale Oad 
– ha incontrato i ragazzi delle 
Scuole Medie per un momento 
di dialogo e di animazione. Nel-
la omelia della Messa solenne il 
padre generale ha continuato a 
presentarci la fi gura di sant’A-
gostino e ha insistito sulla ri-
cerca interiore, mai sazia, che 
in mezzo al dolore e all’amore 
trova la sua strada.
Domenica 14 un pranzo co-
munitario ha riunito tutti di 
fronte a un piatto di polenta, 
secondi vari, dolci e bevande da 
condividere per rinsaldare fra 
tutti un rapporto di fraternità 
e di amicizia. 

Aldo FULCHERI

Come
Agostino

GRUPPO MISSIONARIO – NELLA TRADIZIONALE MOSTRA IL FRUTTO DEL LAVORO DI UN ANNO

Fra Collegno e il Brasile
La mostra missionaria del 
4 dicembre è stata un even-
to importante per tutti noi. 
Le attività di un intero anno 
sono state tutte destinate a 
questo momento di offerta e 
di raccolta fondi per le mis-
sioni. Preparare in silenzio 
lavori di cucito, collezionare 
piccoli oggetti, quadretti e 
tutto quanto possa interessa-
re come piccolo arredo e or-
namento per la casa.
Sabato 4 e domenica 5 dicem-
bre i componenti del Gruppo 
Missionario hanno offerto 
tutto questo a favore della 
Missione Agostiniana di Am-
pere che già altre volte abbia-
mo voluto aiutare. 
È proprio in questa zona del 
Brasile che opera il gruppo 
«Amici di Sant’Agostino» 
tramite l’adozione a distanza 
di centotrenta ragazzi (molte 
anche arrivano proprio da noi 
della Madonna dei Poveri).

Un incontro diverso

«Drin Drin…»
Suona il telefono.
«Ah! Sei tu carissima. Atten-
devo una tua telefonata ma 
mi prendi in un momento 
particolare. Sono le tre ed 
oggi è giovedì. Abbi pazien-
za, devo andare di corsa in 
parrocchia perché ho un im-
pegno importante».
«Ma che peccato! Volevo in-
vitarti per un the e dirti tante 
cose interessanti… ma se oggi 
proprio non puoi facciamo 
per giovedì prossimo. D’ac-
cordo?».
«No, no. Non sarà possibile 
neanche giovedì prossimo. 
Infatti sono impegnata tutti 
i giovedì dell’anno».
«Ma che cos’hai di tanto im-
portante?»
«Ecco, mia cara, proprio dei 
miei incontri volevo parlarti. 
Noi ci troviamo non per fare 

allegria, facciamo tante cose 
belle e creative. Tutto que-
sto per allestire una mostra. 
Anzi devo confi darti, proprio 
nei giorni scorsi abbiamo al-
lestito l’annuale mostra mis-
sionaria».
«Raccontami, come è anda-
ta?».
«È stato un bel successo. Il 
nostro lavoro è stato apprez-
zato, e il ricavato è stato in-
viato alla missione agostinia-
na di Ampere in Brasile. Per 
questo noi ci incontriamo, e 
cerchiamo di aiutare i nostri 
sconosciuti amici di quel lon-
tano paesino e alcuni dei loro 
bambini da noi adottati a di-
stanza. Purtroppo non pos-
siamo adottarli tutti».
«Davvero? Ma questa è una 
cosa bellissima credimi ! Al-
lora verrò anch’io. Anch’io 
voglio fare qualche cosa per 
loro!».

Maria Teresa DE STEFANIS

pettegolezzi, non per passare 
il tempo ma per uno scopo 
molto più bello e costruttivo. 
Ci incontriamo al giovedì (e 
non solo in quel giorno) poi 
lavoriamo con amore, e in 

le nostre iniziative.
L’Attività. Le attività dell’oratorio 
coinvolgeranno principalmente 
i ragazzi e i giovani (i veri prota-
gonisti), le famiglie, gli anziani , 
dando valore al loro tempo libero. 
Non stiamo qui ad elencare tutte 
le attività che si potranno svolgere. 
Ci limitiamo a richiamare l’atten-
zione su due aspetti importanti 
per un buon inizio:
1. l’aiuto delle famiglie, fonda-
mentale sia per «portare» i giova-
ni in oratorio, sia per trarre ener-
gie e sostegno nella conduzione 
dell’oratorio stesso;
2. lo spirito di collaborazione tra 

giovani e meno giovani per il pas-
saggio dell’informazione, inteso 
soprattutto come passaggio di 
conoscenza tra chi ha maturato 
esperienza verso i più giovani che 
subentreranno. 
La Formazione. Fondamentale 
sarà l’attenzione che l’oratorio 
andrà a porre alla crescita dell’in-
dividuo e dello spirito di gruppo. 
In questa ottica si dovrà investire 
facendo formazione quasi perma-
nente.
Sarà attuata formazione giocan-
do, insegnando le regole del gioco, 
il rispetto dei ruoli, la squadra.
Si farà formazione partecipando 

ai corsi per animatori parroc-
chiali; intraprendendo iniziative 
con altre Associazioni sia facenti 
parte della parrocchia che non; 
promuovendo corsi o incontri 
tematici con la presenza di laici 
o sacerdoti esperti; collaborando 
con il territorio (scuola, quartiere, 
comune) su progetti specifi ci, ecc.
La Gestione. I tempi d’oggi ci ri-
chiedono un oratorio effi ciente 
ed effi cace. Il grande sforzo che la 
parrocchia sta sostenendo per l’o-
pera di ristrutturazione dei locali 
e delle attrezzature sportive è sot-
to gli occhi di tutti, e va fortemen-
te incoraggiato e sostenuto perché 
volge in questa direzione.
Non dobbiamo dimenticare che 
all’oratorio, in quanto associazio-
ne di promozione sociale, verrà 
richiesto il rispetto di regole e 
adempimenti fi scali. Tradotto, 
signifi ca che essere «bravi cristia-
ni» implica essere anche «bravi 
cittadini». La gestione organizza-
tiva dell’Oratorio dovrà avvenire 
correttamente, nella quotidianità 
delle scelte e delle azioni dell’or-
gano direttivo, in coerenza con gli 
scopi statutari e nel rispetto del 
progetto pastorale-educativo della 
parrocchia.
In conclusione, desidero ringra-
ziare il parroco, il Consiglio pasto-
rale, i gruppi e le associazioni della 
parrocchia, la Comunità tutta di 
Madonna dei Poveri per la fi ducia 
accordata al neo direttivo dell’ora-
torio.
Con l’auspicio di una costruttiva 
collaborazione, auguro a tutti… 
Buon Oratorio!

Pietro BELLERO
Oratorio Madonna dei Poveri

L’atto costitutivo

L’Atto costitutivo e lo Statuto 
dell’Associazione «Oratorio Ma-
donna dei Poveri» sono disponibi-
li presso la segreteria dell’oratorio 
e consultabili da tutti.
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Uffi cio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

10 ottobre– 27 novembre

Defunti. Losa Adele, 
Suretti Ines, Dimbo Au-
gusto, Infante Rita, Man-
nucci Alda, Guratti Davi-
de, Bianchi Fausto, Sciol-
la Anna.

Archivio

CARITAS PARROCCHIALE – INTERVENTO DEL NUOVO RESPONSABILE DEL GRUPPO DANIELE PARIZZI

Combattere la povertà
Non basta la raccolta di denaro: occorre informarsi, conoscere, rifl ettere sulle emergenze
Erano da poco terminate le vacan-
ze estive, da più di un mese non 
vedevo don Claudio, una sera de-
cisi di passare a trovarlo per vedere 
se c’era qualche necessità urgente. 
Mi ha detto: «Devo chiederti una 
cosa, vuoi occuparti della Cari-
tas?». Potevo dirgli di no? Ecco 
un bell’esempio di arruolamento 
coatto!
Non è stato necessario molto per 
decidere se accettare la proposta 
di don Claudio, mi sono venute 
in mente tante cose: la povertà e 
tutte le sue nuove declinazioni; 
tutti i passi del Vangelo, e sono 
veramente tanti, nei quali il Si-
gnore ci ricorda chi sono i veri Be-
ati; ed infi ne il modo semplice di 
ringraziare che usa una mia cara 
zia, suora del Cottolengo: «Deo 
Gratias». L’ho detto anch’io ed ho 
accettato.
Una bella domenica di ottobre, 
con una cerimonia semplice ma 
signifi cativa, che ricorderò per 
sempre, il passaggio di consegne: 
Virginio mi cede il simbolo più 
signifi cativo dell’attività della Ca-
ritas, la borsa della spesa, ora biso-
gna riempirla.
Credo che un’organizzazione 
come la Caritas parrocchiale si 
debba porre due obiettivi primari: 
informare e cercare. A mio modo 
di vedere, la raccolta è importante 
sì, ma non dimentichiamoci della 
Divina Provvidenza, qualcuno ci 
aiuterà!
È ben più importante «informa-

GRUPPO ARCHEOLOGICO – SEDE A S. MASSIMO

Ad Quintum
torna a casa
Venerdì 26 novembre è stata inaugu-
rata in parrocchia la nuova sede del 
Gruppo Archeologico Ad Quintum. 
Sono intervenuti il sindaco Silvana 
Accossato e l’assessore Paolo Macca-
gno.

È con grande soddisfazione che il 
Gruppo Archeologico Ad Quin-
tum annuncia ai Collegnesi di 
avere nuovamente una sede. Sod-
disfazione e viva gratitudine nei 
confronti di don Claudio, par-
roco di San Massimo, che con 
generosità ci ha aperto le porte.
Per Ad Quintum si tratta di un 
ritorno alle origini: si costituì ro-
prio a San Massimo più di mezzo 
secolo fa, ebbe qui la prima sede 
e allestì un «Antiquarium» (l’uni-
co museo allora in Collegno) che 
ha avuto il suo momento di glo-
ria, sia pur breve, troppo breve, 
stroncato agli inizi degli anni ’80 
dall’effetto «Statuto». Un lungo 
tempo di chiusura forzata; non 
c’erano fondi per ospitarlo in un 
ambiente più consono conforme 
alle norme anti incendio (!) anti 
panico, anti tutto. Si è pure do-
vuto lasciare la sede e trasferire il 
Gruppo dapprima in corso Fran-
cia (alla cosiddetta Rassegna), 
poi in locali messi a disposizio-
ne dal Comune nell’interrato 
dell’ex Convitto delle Operaie al 
villaggio Leumann, che abbiamo 
dovuto lasciare nel 2000 per far 
posto all’Archivio Storico .

Ora fi nalmente, dopo tanto pere-
grinare, ecco la nuova sede pres-
so San Massimo, nell’affettuosa 
memoria di due co-fondatori del 
Gruppo Archeologico: il dott. 
Mario Zimbelli ed il prof. Dario 
Fogliato, che ci è grato ricordare 
quali maestri, particolarmente 
da chi scrive.
Si apre un capitolo nuovo, anche 
a vantaggio della comunità e del-
la città intera, con fi ducia e sere-
nità, non scevre da un minimo di 
salutare timore. Riallacciare con-
tatti con altre associazioni ana-
loghe; con musei, enti ed atenei 
nazionali e stranieri.
Abbiamo già iniziato a procede-
re, da tempo. Se a causa di dispo-
sizioni nazionali, e non solo, non 
si è più potuto partecipare a scavi 
archeologici, abbiamo operato 
ed ampliato ricerche storiche 
non solo su Collegno, ma anche 
sul territorio: hanno così visto la 
luce libri su Collegno, Pianezza, 
Robassomero, ed intendiamo 
proseguire, con l’apporto di 
quanti vorranno partecipare alla 
nostra associazione e contribuire 
con la propria esperienza, idee, 
proposte, attività. Non occor-
re «fare tutto!» Basta poco, da 
molti: tante gocce riempiono il 
bicchiere.
Vogliamo provare?

M.P.
Gruppo Archeologico

Ad Quintum

12 dicembre
RITIRO DI AVVENTO
Per tutta la comunità

17 dicembre
CONCERTO
Alle 21 musica in bianco e nero, voci 
bianche e black music. LE OFFERTE 
SONO DESTINATE AL RESTAU-
RO DELLA CHIESA.

17 dicembre – 21 gennaio
BENEDIZIONE FAMIGLIE
nelle loro case

dal 20 dicembre
NOVENA
in preparazione del Natale

24 dicembre
NOTTE DI NATALE
Alle 23.30 veglia di preghiera guidata 
dai giovani, alle 24 Messa di mezza-
notte

25 dicembre
NATIVITA’ DEL SIGNORE 
Messa secondo l’orario festivo.

10 gennaio
CRESIMA ADULTI
Alle 21 inizio degli incontri di prepa-
razione

29 gennaio
SAN GIOVANNI BOSCO
Alle 18 Messa con i bambini della 
Scuola dell’infanzia Maggiora.

3 febbraio
VERSO IL MATRIMONIO
Alle 21 inizio del corso di preparazione

13 febbraio
ANNIVERSARI
Alle 10.30 Messa con le coppie che cele-
brano un anniversario di matrimonio.

BAMBINI E RAGAZZI VERSO NATALE – ATTIVA PARTECIPAZIONE ALLE CELEBRAZIONI DELLE QUATTRO DOMENICHE DI AVVENTO

Seguendo la Cometa
Itinerario elaborato dalle catechiste e dai capi scout– Durante l’omelia il parroco don Claudio dialoga con i più giovani
Eccoci nuovamente alle porte di 
un evento speciale per la nostra 
vita di comunità cristiana: la ve-
nuta del Salvatore, il Natale.
Anche quest’anno stiamo prepa-
randoci ad accogliere Gesù che 
viene tra noi, con il periodo forte 
e propizio dell’Avvento: nella co-
munità di San Massimo sarà una 
splendida occasione di cammina-
re insieme verso un traguardo co-
mune, nella gioia e nell’impegno.
Vogliamo accomunarci, in questo 
cammino di Avvento, alle fi gure 
dei Magi, rifl ettendo sul loro met-
tersi in cammino con la guida del-
la Stella Cometa, che  dalla prima 
domenica di Avvento (28 novem-
bre) sta brillando sull’altare della 
nostra chiesa, avvicinandosi un 
po’ di più ogni domenica, fi no ad 
illuminare la culla di Gesù Bam-
bino nella Santa Notte di Natale.
L’atteggiamento fondamentale 
che vogliamo scoprire è la Gio-
ia come dono da accogliere e da 
imparare a donare agli altri, di-
ventando noi stessi annunciatori 
della Buona Notizia di Gesù che 
viene a salvarci.
Tutta la comunità è coinvolta in 
questo cammino. Per raggiun-
gere l’obiettivo le catechiste e i 
capi scout hanno elaborato un 
itinerario. I ragazzi partecipano 
in modo attivo nelle celebrazioni 
domenicali, attraverso un’omelia 
dialogata e portando, ogni do-
menica, messaggi di impegno che 
formeranno la culla di Gesù Bam-

bino ai piedi dell’altare.
Anche l’animazione della liturgia 
eucaristica è incentrata sulla gio-
ia, ma vengono soprattutto valo-
rizzati i vari momenti della cele-
brazione eucaristica, come veri e 
propri doni offerti a ciascuno di 
noi in ogni Eucarestia: l’accoglien-
za, il perdono, la Parola, l’offerta 
dei doni, il dono di Gesù che si fa 
Pane nell’Eucarestia e la missione 
che ci rende portatori della Lieta 
Novella nella vita di tutti i giorni.
Questo cammino trasversale ver-
so la gioia del Natale è vissuto 
da ciascuno secondo le proprie 
caratteristiche e capacità: i bambi-
ni con i loro giochi e messaggi;  i 
giovani con le loro rifl essioni che 
si faranno messaggio per tutta la 
comunità nella Veglia di Natale; 
gli adulti con la personale e co-
munitaria riscoperta del messag-
gio simbolico presente nell’Euca-
restia domenicale che talvolta, a 
causa dell’abitudine, passa inos-
servato.
Ringraziamo tutti insieme il Si-
gnore per il dono di questo tempo 
importante di preparazione alla 
Sua venuta e chiediamo a Maria 
di accompagnarci in questo per-
corso, con il suo amore di Madre 
e Maestra dell’Accoglienza e della 
Gioia.
Buon viaggio sulla via traccia-
ta dalla Stella Cometa a tutti i 
«Magi» della Comunità!

Anna CALFUS
catechista

Dal sermone 73 di san Massimo 
Vescvovo. Alzandoci dobbiamo 
dunque ringraziare Cristo ed 
intraprendere tutte le azioni 
della giornata nel segno del 
Salvatore… Quando poi la sera 
conclude il giorno, dobbiamo 
lodarlo col salterio e cantare la 
sua gloria con dolci melodie.
Dal sermone 35. Potremo gua-
rire ogni macchia  dei nostri 
vizi e tutte le ferite dei peccati 
se con sincerità preghiamo il 
medico delle nostre anime e 
non disprezziamo i suoi pre-
cetti.

Nel segno
del Salvatore

Il «passaggio» di consegne
fra Virginio e Daniele
Nelle foto in alto:
l’Avvento dei ragazzi con
don Claudio e il diacono Marco

Appuntamenti

re», diffondere un’informazione 
corretta e completa; purtroppo i 
mezzi d’informazione ci tempe-

stano quoti-
dianamente di 
notizie ad effet-
to, buone solo 
per riempire le 
pagine dei quo-
tidiani o per 
aumentare lo 
share televisivo. 
Nessuno ci dice 
quali sono i nu-
meri veri delle 
povertà in Italia 
e in Europa.
E poi dobbia-

mo «cercare», credo che ci siano 
moltissime situazioni di disagio 
attorno a noi, che per diversi mo-
tivi non giungono alla nostra at-
tenzione.
Da un documento della Caritas 
diocesana traggo alcuni numeri 
relativi all’Europa:
• 84 milioni di persone sono 
prive dei beni primari nell’Unione 
Europea (dato Eurostat).
• 1 su 10 persone vivono in una 
famiglia dove nessuno lavora (Eu-
rostat).
• 8 su 10 ragazzi di etnia Rom vi-
vono la discriminazione a scuola. 
•1 su 5 bambini vivono in condi-
zioni di povertà (Eurostat).
• 1 su 10 persone,e nonostante 
abbiano un lavoro, vivono in con-
dizioni di povertà (Eurostat).
• 2 dollari al giorno è la somma 
con la quale sono costretti a vivere 
60 milioni di persone nell’Europa 
dell’Est e nell’Asia Centrale (Banca 

Mondiale).
• 7,2 milioni di persone sono 
analfabete nell’Europa centro-
orientale (Unesco).
• il 17% della popolazione euro-
pea che si trova a rischio di pover-
tà (Eurostat).
• 1 su 7 ragazzi tra i 18 e i 24 anni 
non concludono gli studi (Euro-
stat).
• il 28% delle persone sole sopra 
i 65 anni vive in condizioni di po-
vertà (Eurostat).
I mezzi, semplici, per cominciare a 
contrastare la povertà: con l’aiuto 
di don Claudio organizzare mo-
menti informativi durante i quali 
non chiederemo nulla se non un 
po’ di attenzione e di voglia di 
ascoltare e rifl ettere; con l’aiuto 
dei gruppi parrocchiali cercare le 
situazioni di disagio che non co-
nosciamo.
Con l’aiuto del Signore vorrei es-
sere capace di mettermi veramen-
te al servizio degli ultimi: «servo 
dei servi di Dio». Mi aiuterà in 
questo il Gruppo Caritas, a cui 
va un grazie enorme per come gli 
operatori mi hanno accolto e mi 
hanno fatto sentire subito uno di 
loro; in particolare poi devo rin-
graziare Virginio che continua a 
darmi saggi consigli e che spero di 
saper imitare. 
Ed infi ne un grazie a tutti coloro 
che si lasceranno informare: non 
ho dubbi che la loro generosità 
sarà automatica. 

Daniele PARIZZI
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Uffi cio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 8.30 e 10.

San Lorenzo: lun., merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: lun., mart., merc., ven.
ore 10-12. Gesù Maestro: sab. ore 17.30-19

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

11 ottobre – 27 novembre

Battesimi. Colombaro Mat-
teo, Loiodice Manuela, Cata-
nese Daniele, Romeo Greta, 
Sperlongano Alice.
Cresime. Abbà Ilaria, Azza-
lin Enrico, Babbini Claudio, 
Badolato Rossella, Baretta 
Dario, Boano Elisabetta, 
Borsellino Simone, Bottero 
Nicolò, Busso Samuele, Cal-
derin Sanchez Sara, Canale 
Janira, Ceste Erica, Ceste 
Ilaria, Checa Denis, Cirimi-
na Francesco, Colazzo Fe-

derico, Delli Carri Daniele, 
Di Geronimo Marika, Fania 
Andrea, Guastamacchia Lo-
renzo, Guiotto Harley, La 
Sala Davide, La Sala Mat-
teo, Liboni Martina, Lupo 
Federica, Piccatti Elisabetta, 
Piccatti Federica, Re Steven, 
Ruggero Michele, Secchi 
Davide, Vota Emanuele, Aloi 
Federico, Bertino Sara, Car-
bonaro Davide, Cavallo Ric-
cardo, Cucco Alberto, Festa 
Giulio, Gai Giorgia, Lieske 
Fulvio, Magro Alessandro, 
Mantovani Matteo, Marsico 
Giorgia, Masoero Stefania, 
Mellani Sara, Mettola Da-
miano, Moro Denise, Muo-
lo Christian, Musso Cinzia, 

Nacci Federico, Nastasia Nic-
colò, Ongaro Laura, Ordine 
Alessandro, Paiola Giorgia, 
Pederiva Lorenzo, Princi-
pe Andrea, Pugliese Chiara, 
Ricci Matia, Rizzitelli Silvia 
Roveretto Alberto, Rubicon-
do Carlotta, Sanitate Nicco-
lò, Schena Carlotta, Scillufo 
Giulia, Tabbì Salvatore, Testa 
Francesco, Torretta Fabiana, 
Trungadi Paolo, Vendittoli, 
Simona, Zanella Mattia.   
Funerali. Tucci Giuseppe, Lo 
Cascio Elena, Balzario Roset-
ta, Cresta Maria Carla, Virzì 
Melchiorre, Piccatti Bruno, 
Nonelli Amabile, Agostino 
Giorgio, Bertetto Elena, Co-
simo Salvatore.

Archivio

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì  ore 10-12
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettura 
evangelica dei fatti di attualità e 
della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:

• le più prestigiose riviste naziona-
lità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i settima-
nali diocesani La Voce del Popolo e 
Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

l iù i i i i i

VIA TAMPELLINI – ANNIVERSARIO DEL «CENTRO DI AIUTO» COLLEGNESE

Vent’anni per la Vita
Buon compleanno a te, Centro 
di Aiuto alla Vita di Collegno e 
Grugliasco! 
Sei nato il 19 novembre del 
1990. A farti da mamma e 
papà un gruppo di coraggiosi 
volontari che hanno fi rmato il 
tuo certifi cato di nascita. Certo 
la tua gestazione non e’ stata 
facile, e i primi anni della tua 
vita non sono stati molto felici. 
Qualcuno dei tuoi papà e del-
le tue mamme è sparito quasi 
subito, non avevi una casa tua. 
Convivevi con altre realtà in una 
stanza «a ore». Soldi niente, pro-
blemi tanti. Ma sei cresciuto, e 

hai trovato una casa e altri geni-
tori adottivi. 
Certo, stavi un po’ stretto in 
quella stanzetta di 4 metri e ven-
ti per 2 e settanta, ospite della 
Confraternita di Misericordia, 
ma eri indipendente, potevi 
svolgere con una certa libertà la 
tua missione: difendere la vita 
fi n dal concepimento, aiutare le 
mamme a non abortire.  Hai co-
minciato a uscire dalla tua sede 
per diffondere la cultura della 
vita nelle piazze, nelle strade. La 
gente ha imparato a conoscerti 

e a chiedere il tuo aiuto. Ti sei 
fatto una bella esperienza, tanti 
nuovi volontari, e la Provviden-
za ti ha trovato una vera casa: è 
CasaCav, la Casa del Centro di 
Aiuto alla Vita (via Tampellini 
36A, aperta il martedì dalle 21 
alle 22,30 e il giovedì dalle 9 alle 
10,30, tel.  011.4157272 oppure 
347.8004054, www.cavcollgru.
it, mail cavcollgru@libero.it) che 
hai inaugurato il 12 settembre 
2009, alla presenza del Cardina-
le Severino Poletto.
In questi anni hai lavorato sodo, 
e sono tanti i tuoi fi gli: tutti 
quelli che sei riuscito a strappare 
all’aborto, offrendo alle famiglie 
ascolto e aiuto concreto, soste-

gno economico e amicizia, pan-
nolini e sorrisi, latte e abbracci. 
Educandole alla responsabilità 
e all’accoglienza della vita. Hai 
distribuito sul territorio miglia-
ia di volantini, organizzato corsi 
di formazione e iniziative di pro-
mozione della cultura della vita, 
come le conferenze in occasione 
del referendum sulla legge 40 e 

ultimamente due corsi di «scuo-
la di maternità». Sono  4 incon-
tri con le mamme in gravidanza, 
dove, con l’aiuto di un ecografo 
portatile, una ginecologa inse-
gna alla mamma a comunicare 
con il suo bambino prima della 
nascita, e ad acquisire una mag-
giore consapevolezza del fi glio 
che vive e cresce dentro di lei. 

La difesa della vita umana dal 
concepimento alla sua mor-
te naturale, l’affermazione del 
valore irrinunciabile e indispo-
nibile della vita, era l’impegno 
dei volontari che ti hanno fatto 
nascere nel 1990, ed è lo stesso 
impegno che i volontari attuali 
continuano a portare avanti.

Vincenza BELLINA

A seguito del ricorso depositato 
per ottenere la restituzione alla 
Parrocchia dei locali del Cinema 
Luce, le parti sono convocate per 
il 7 gennaio presso il Tribunale 
di Torino

Per il quarto anno consecutivo 
l’Associazione Ca.Pa.ci allesti-
sce, nella storica chiesa «della 
Madonnina», in via Martiri 
XXX aprile 92 (centro storico 
di Collegno), un suggestivo 
presepe. Appena entrati in chie-
sa ci si ritrova nell’animazione 
del presepe, sembra di farne 
parte, si è avvolti dal cielo stella-
to nella fase notturna. Qualche 
istante per «entrare» con gli oc-
chi e col cuore nella Palestina di 
2000 anni fa e ci si trova a con-
templare un complesso allesti-
mento che ripercorre le pagine 
dei Vangeli dell’infanzia.
Si parte con l’episodio dell’An-
nunciazione, rappresentata in 
uno scenario primaverile, con 
un piccolo orticello, piante 

con i frutti e fi orellini nei prati. 
L’incanto raggiunge il vertice 
nella scena della Natività, dove 
Maria avvolge il suo piccolo e lo 
guarda con amore mentre san 
Giuseppe li illumina con una 
lanterna. Tutte le scene sono 
accompagnate da musiche, ma 
anche suoni e rumori che de-
scrivono i momenti dell’alba, 
del giorno pieno, del tramonto 
e della notte. 
Certo, queste poche righe non 
rendono adeguatamente il fa-
scino dell’allestimento, piut-
tosto sono un invito alla visita 
(informazioni al 329.8196827), 
che sarà possibile nei giorni fe-
stivi e prefestivi fi no al 9 genna-
io dalle 15 alle 19.

Lorena MARANGON

FINO AL 9 GENNAIO – PERSONAGGI E SUONI

Madonnina,
l’incanto del Presepe

ORATORIO SAN LORENZO – PICCOLO DIARIO DELL’INCONTRO NAZIONALE DI AZIONE CATTOLICA

Roma nel cuore
Migliaia di ragazzi e giovanissimi da tutt’Italia – Emozionante appuntamento con il Papa
«Scoperta». Se mi chiedessero 
di descrivere con una parola l’e-
sperienza fatta a Roma lo scor-
so mese di ottobre, penso che 
non ne troverei una più adatta. 
Perché l’intero viaggio, in ogni 
suo particolare, è stato un cer-
care e provare nuove emozioni, 
assaporare il gusto del viaggio 
e godere di attimi preziosi che 
raramente avremo occasione di 
ripercorrere.
Ma andiamo con ordine: stiamo 
parlando del viaggio compiuto 
da noi ragazzi dell’oratorio di 
San Lorenzo dal 29 al 31 ottobre, 
a Roma per l’incontro nazionale 
dei giovanissimi e dei ragazzi 
di Azione Cattolica (Acr). Due 
giorni lontano da casa in com-
pagnia di giovani provenienti da 
tutta Italia.
Il primo attesissimo momento 
è stato l’incontro con il Papa 
sabato 30. Con naturalezza si 
è rivolto a noi con il nostro lin-
guaggio, ci ha invitati a rifl ettere 
sulla sigla ricamata sulle nostre 
magliette e cappellini – «c’è di 
più» – non solo una scritta, ma 
un invito a orientare la nostra 
vita al di là del nostro interesse 
materiale, spiccio, futile e tem-
poraneo; a ricercare valori nei 
quali crescere e su cui impronta-
re la nostra futura vita di adulti, 
a ricercare un amore non corrot-
to dall’interesse o ostacolato da 
barriere e falsi pregiudizi, ma a 

ricercare sempre il prossimo , il 
rapporto con gli altri.
Il Papa si è rivolto in particolar 
modo agli educatori, a coloro 
che hanno la grande possibilità 
(ed al contempo responsabilità) 
di comunicare con i ragazzi, di 
essere in qualche modo soste-
gno per la loro crescita e esempio 
nella loro formazione. Il compi-
to dell’educatore è grande. «La 
vostra presenza qui stamattina 
– ha sottolineato il Papa – dice 
non solo a me, ma a tutti che è 
possibile educare, che è faticoso 
ma bello dare entusiasmo ai ra-
gazzi e ai giovanissimi. Abbiate 
il coraggio, vorrei dire l’audacia 
di non lasciare nessun ambiente 
privo di Gesù, della sua tenerez-
za che fate sperimentare a tutti, 
anche ai più bisognosi e abban-
donati, con la vostra missione di 
educatori».
Nel pomeriggio, con un percor-
so attraverso una Roma pulsan-
te dei centinaia di oratori che lì 
si erano radunati da tutta Italia, 
ci spostiamo in piazza del Popo-
lo, dove i momenti di intratteni-
mento e spettacolo si alternano 
alle esibizioni ed alle testimo-
nianze di personalità del mon-
do della politica, dell’arte, dello 
sport, della musica e del teatro: 
sul palco sono saliti a dare la 
loro testimonianza l’allenatore 
della nazionale Cesare Prandelli, 
l’attore Luca Zingaretti, il can-

tante Roberto Vecchioni, don 
Luigi Ciotti. Ciascuno di loro 
era lì a rendere evidente che il 
mondo dei ragazzi non è fatto 
solo di falsi valori, di specchietti 
per le allodole, di miti effi meri…
Il giorno dopo partecipiamo 
alla Messa celebrata a San Pao-
lo Fuori le Mura. Mi ha molto 
colpito che in questo tempio 
della cristianità, dallo sfarzo im-
ponente e dalle mastodontiche 
dimensioni capaci di mettere 
in soggezione il fedele, sia stato 
narrato il racconto che ha come 
protagonista un poveraccio, 
tanto piccolo nell’animo quanto 
nella statura: Zaccheo, l’esattore 
delle tasse, un parassita che si 

ciba della fatica e della sofferen-
za altrui, che si avvicina a Gesù 
semplicemente per curiosità. 
E Gesù fa un gesto molto più 
grande delle immense statue 
che incombono nell’atrio, mol-
to più grande della cupola e dei 
mosaici della basilica: decide di 
accoglierlo, perché vede in lui un 
uomo disposto a ricominciare 
tutto da capo, a cambiare. 
In pullman, sulla strada del ri-
torno, assaporiamo gli ultimi 
momenti insieme di questa 
esperienza che abbiamo vissuto 
l’uno a fi anco dell’altro. 
Posso dire che questi due giorni 
mi hanno dato modo di cono-
scere nuove persone e vivere a 
contatto con i miei amici mo-
menti di divertimento: le mille 
chiacchiere fatte, il tifo da stadio 
improvvisato per salutare l’ar-
rivo della papa-mobile, i tornei 
di scopone, le risate di notte, gli 
applausi sfegatati per i misco-
nosciuti P-Quadro in Piazza del 
Popolo, le chiacchiere di notte 
quando la stanchezza prende il 
sopravvento mentre tu vorresti 
continuare a parlare ancora un 
po’. Ma al contempo sono sta-
ti l’occasione per rifl ettere, in 
un viaggio che forse non è sta-
to solo geografi co ma anche di 
formazione, consapevoli di aver 
compiuto un altro passo sulla 
strada della nostra crescita.

Lorenzo MAGRO

Cine Luce
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e di solidarietà con l’altro. La Luce 
della Pace non ha solo un signi-
fi cato religioso, ma traduce in sé 
molti valori civili, etici, morali ac-
cettati anche da chi non pensa di 
condividere una fede, ma condivi-
de i valori di Pace e Fratellanza che 
la Luce porta con sé.
A Collegno la «Luce di Betlem-
me» è tradizionalmente accolta 
nelle comunità cristiane e in alcu-
ni luoghi signifi cativi della città. 
Quest’anno arriverà il 18 dicem-
bre e tutti siamo invitati a par-
tecipare alle iniziative promosse 
per l’occasione. Alle 18.30 alcuni 
giovani, recatisi in Palestina la 
scorsa estate con il contributo del 
Comune, racconteranno presso 
il Museo della Pace l’esperienza 
vissuta nei territori occupati. Alle 
20.30 si terrà sempre presso il Mu-
seo un momento di accoglienza 
con l’offerta di caffè del commer-
cio equo e solidale.
Alle 21, dopo un saluto dell’asses-
sore alla Qualità della vita Paolo 
Macagno, è previsto un breve in-
tervento da parte di un rappresen-
tante dell’associazione scout adul-
ti (Masci). Seguirà un momento 
di preghiera presso la chiesa di 
San Lorenzo e una fi accolata che 
raggiungerà la piazza del Muni-
cipio dove, dopo il saluto del sin-
daco Silvana Accossato, verranno 
letti messaggi di pace da rappre-
sentanti di associazioni e comu-
nità parrocchiali. Concluderà 
l’incontro il moderatore dell’unità 
pastorale don Domenico Mitolo.

I vari messaggi avranno tematiche 
legate alla pace nel senso più am-
pio del termine: dall’educazione 
alla pace, alla pace nella Bibbia, 
nel mondo della cultura, del lavo-
ro, dello sport, al signifi cato della 
fratellanza scout.
La Luce dev’essere portata a più 
gente possibile: la Pace é patrimo-
nio di tutti. Considerando la pos-
sibilità di ascoltare più voci, di in-
contrare più persone che cercano 
un bagliore di luce nell’oscurità 
del periodo storico in cui vivia-
mo, vale la pena sfi dare il freddo 
e andare verso l’altro… Sì, perché 
la pace è camminare insieme, con-
frontarsi, crescere, accogliendo le 

diversità, per ridare speranza e fi -
ducia nella vita.
Giovanni Paolo II così scriveva: 
«La Pace è opera nostra: esige, da 
parte nostra, un’azione coraggio-
sa e solidale. Ma la pace è insieme 
e prima di tutto un dono di Dio: 
essa esige la nostra Preghiera. A 
tutti i cristiani, credenti e uomini 
di buona volontà, io dico: Non ab-
biate paura a puntare sulla pace, 
a educare alla Pace! L’aspirazione 
alla Pace non sarà giammai de-
lusa. Il lavoro per la Pace ispirato 
dalla Carità che non tramonta, 
produrrà i suoi frutti. La pace sarà 
l’ultima parola della storia».

Maria Pina CATANIA

Carissimi,
come molti di voi sanno sono stata catechi-
sta nella parrocchia di San Massimo per più 
di 35 anni. Il percorso compiuto è davvero 
lungo, ho conosciuto tantissimi bambini e 
altrettante famiglie. Ho avuto, nel corso di 
tutti questi anni, l’opportunità di condivi-
dere un cammino di fede con ciascuna delle 
persone che ho conosciuto.
Con grande tristezza ho scelto di «andare 
in pensione»: purtroppo le mie condizioni 
di salute non mi permettono più di seguire, 
come vorrei, i vostri bambini. Ogni volta che 
avrò la possibilità non mancherò di passare a 
salutarli e di stare un po’ con loro. Con l’af-
fetto di sempre, un abbraccio a tutti voi.

Maria Maddalena

Questa lettera che Maddalena ha scritto alla co-
munità di San Massimo, in particolare ai genitori 
dei bambini del catechismo, ci offre l’occasione per 
esprimere riconoscenza a lei e a tutti coloro che 
svolgono un prezioso servizio nei vari ambiti del-
la pastorale parrocchiale, in tutte le comunità di 
Collegno. È importante questo bell’ esempio per ri-
cordare a tutti l’ importanza del servizio ai fratelli 
nella comunità. 
La generosità degli uomini e delle donne che dona-
no se stessi al servizio degli altri realizza appieno 
la missione cristiana ed è un vero prezioso tesoro 
nella Chiesa. Tutti noi che riceviamo il servizio gra-
tuito di queste persone vogliamo esprimere loro la 
nostra riconoscenza. 
A San Massimo ringraziamo anche Virginio che, 
sempre per motivi di salute, lascia la direzione del-
la Caritas parrocchiale.

don Claudio CAMPA

Il nostro grazie
a chi «si regala»

Un autentico momento di 
spiritualità, di formazione: 
questo intende essere il 
gruppo che da qualche 
tempo favorisce 
l’incontro di persone 
vedove. In collegamento 
con il Movimento 
nazionale di spiritualità 
vedovile «Speranza 
e vita», il gruppo di 
Collegno si è dato due 
impegnative fi nalità: 
scoprire il signifi cato del 
proprio stato di vita, 
valorizzandolo dal punto 
di vista umano e cristiano; 
inserirsi in modo attivo 
e responsabile nella 
comunità ecclesiale. 
Il gruppo si dà 
appuntamento dalle ore 
15 alle 16.30 del primo e 
terzo mercoledì del mese 
nei locali di Gesù Maestro, 
in via Ferrucci 29.
Mercoledì 15 dicembre 
sarà presente la presidente 
Nazionale Anna Aceto.
Successivi incontri: 
mercoledì 12 e 26 
gennaio, 9 e 23 febbraio, 
9 e 23 marzo, 6 e 20 
aprile.

Persone
vedove

In alto:
una veduta 
di Betlemme 
con la basilica 
della Natività
Sotto: 
l’accensione 
delle lampade 
che restano
ad ardere
nelle 
parrocchie

Tra noi...

Dietro all’odore della discarica
Sul numero di ottobre di «Collegno 
Comunità» abbiamo messo in eviden-
za considerazioni e dubbi sull’oppor-
tunità di realizzare un termo-incene-
ritore delle potenzialità di quello che 
si sta costruendo al Gerbido ma que-
sto non è l’unica problematica nella 
nostra zona.
In quest’ultimo anno si è verifi cato un 
aumento sconsiderato di odori male-
odoranti nella zona di Pianezza, Savo-
nera, Druento e Collegno, dove  i cit-
tadini in certi momenti sono costretti 
a tenere le fi nestre chiuse e iniziano 
anche a temere danni per la salute.
Tutto ciò ha avuto inizio il primo 
gennaio del 2010, quando a causa del-
la chiusura della discarica «Basse di 
Stura» di via Germagnano a Torino 
si è permesso un ampliamento della 
discarica di Cassagna a Pianezza  di 
circa 1.000.000 di metri cubi, al fi ne di 
ospitare i rifi uti provenienti da Torino 
e provincia.
Gli odori maleodoranti, sono solo 
un aspetto del problema che si è in-
vece creato con l’ampliamento della 
discarica. Bisogna, infatti, considerare 
anche altri possibili danni sull’am-
biente e i rischi sulla salute. Tali rischi 

possono essere dovuti alla possibile 
infi ltrazione del percolato nel sotto-
suolo e il concomitante rischio di  in-
quinamento delle falde acquifere e/o 
dei terreni circostanti alla sede della 
discarica. 
Da non sottovalutare è anche l’inqui-
namento procurato dagli autoveicoli 
destinati al trasporto dei rifi uti (ca-
mion e auto compattatori) da e verso 
la discarica che determinano disagi e 
rischi per la salute dovuti all’inquina-
mento acustico, alla polvere (soprat-
tutto nei periodi di siccità), al fango 
nei periodi piovosi e ai gas di scarico.
La popolazione locale è altresì preoc-
cupata che la discarica di Cassagna, 
nata come discarica per rifi uti non 

pericolosi, possa subire ulteriori 
ampliamenti, in attesa che venga 
ultimato il termovalorizzatore del 
Gerbido, con tutte le problematiche 
già esposte, (si parla di attivazione di 
tale impianto, se non ci sono proble-
mi, a partire dal 2014), o che possa 
essere trasformata in discarica 
di rifi uti speciali, per ricevere le 
ceneri, che deriveranno dal ter-
movalorizzatore, con il loro conte-
nuto in metalli pesanti.
La decisione di ampliare la disca-
rica di Pianezza è stata subi-
ta dalla popolazione, perché 
presa dagli amministratori 
locali senza interpellare l’opinio-
ne pubblica e, a giudizio di molti, 
con poca trasparenza. Merita ricorda-
re che la zona Cassagna è un nuovo 
centro residenziale di Pianezza e la 
discarica sorge in prossimità delle 
nuove unità abitative.
Viene spontaneo domandarsi: chi 
ha guadagnato da questa scelta? 
Non certo i cittadini di un tranquillo 
centro residenziale, fi nito a pochi pas-
si da una delle più grandi discariche 
italiane.

Francesco TOMASSI
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